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PREMESSA
Abbiamo scelto di condurre una ricerca sull'abitudine al fumo in quanto volevamo capire cosa spinge le persone a mettere in atto un comportamento dannoso per la salute.
Inoltre ci siamo rese conto che la maggior parte delle persone inizia a fumare da giovane. Ci siamo chieste se questa abitudine può essere condizionata dal gruppo dei pari.
 Il nostro obiettivo è quello di valutare se esiste una relazione tra l'essere adolescente fumatore e la scelta dei loro amici di iniziare a fumare.


1.  TEMA, OBIETTIVO DI RICERCA E PROBLEMA CONOSCITIVO

1.1 DEFINIZIONE DEL TEMA DI RICERCA
L'argomento della nostra ricerca empirica riguarda l'essere adolescenti fumatori e la scelta dei loro amici di fumare.

1.2 DEFINIZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA
L'obiettivo della nostra ricerca è verificare se vi è relazione tra l'essere adolescenti fumatori e la scelta degli amici di fumare.

1.3 DEFINIZIONE DEL PROBLEMA CONOSCITIVO
Gli adolescenti non fumatori posso essere influenzati dai loro amici fumatori ad iniziare a fumare?





2.  COSTRUZONE DEL QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO 

2.1 MAPPA CONCETTUALE                                    
 (
IMITARE GLI AMICI
)




                                                                                                                    iniziano per

ADOLESCENTI  FUMATORI                    in relazione a                        AMICI FUMATORI

 (
FANNO USO DI TABACCO
)                                                                        
 (
GRAZIE AL SENSO DI AUTOEFFICACIA
) (
DOPO UNA VALUTAZIONE SOGGETTIVA
) (
PER PROTEGGERSI
) (
È
 DANNOSO PERCHÉ 
È
 UNA DIPENDEZA PATOLOGICA
) (
ATTO DI TRASGRESSIONE
) (
EMULARE COMPORTAMENTI ADULTI
) (
È
 DANNOSO PERCHÉ 
È
 CAUSA DI MALATTIE E/O DI MORTE
) (
È
 UNA CATTIVA ABITUDINE CHE PU
Ó
 ESSERE CAMBIATA
)                                                                     Iniziano per                     


2.2 QUADRO TEORICO

Ogni anno nel mondo muoiono per malattie dovute al fumo 4 milioni di persone (7 ogni minuto), in Italia la stima è di circa 100 000 morti di cui il 35% è in un'età compresa tra i 35 e i 65 anni.
Le sostanze nocive presenti nel fumo di sigaretta danneggiano l'organismo con diverse azioni:
-cancerogena: sviluppo e accrescimento del cancro del polmone, del cavo orale, laringe, esofago ecc...                                                                                                                                                                 -irritante: tosse e bronchite cronica                                                                                                       -ossidante: infarto cardiaco, ictus cerebrale, emoraggia cerebrale, trombosi, invecchiamento precoce.
La vendita del tabacco è vietata ai minori di 18 anni nonostante ciò l'Italia spicca tra gli altri paesi europei con una media di fumatori under 17 del 37% rispetto a quella generale del 21%.
Perchè tanti ragazzi giovani iniziano a fumare?
L'adolescenza è una fase di transizione e sperimentazione in cui si è sospesi tra l'età infantile e l'età adulta. Il percorso è lungo e difficile e presenta una notevole dose d'incertezza e inquietudine, che si manifesta in un rifiuto più o meno forte delle norme vigenti nella società.
La voglia di trasgressione tipica dei giovani e la ricerca di scorciatoie per “diventare grandi” portano i giovani a cominciare a fumare.  
Il fumare rappresenta un comportamento, criticato dal punto di vista della salute ma accettato nel mondo degli adulti, pertanto gli adolescenti ritengono che il fumo sia il modo facile di potersi affermare nella società in qualità di adulti. 
I giovani tendono a rafforzare la propria identità scegliendo amici e compagni simili a se stessi. Di conseguenza, i gruppi si costituiscono e tendono a differenziarsi sempre più in base a questa caratteristica e crescendo il numero di fumatori, i giovani hanno un numero sempre più alto di amici fumatori.
Il fumare inoltre sembra facilitare l’inserimento nel gruppo, al punto che i ragazzi che non fumano si sentono più facilmente tagliati fuori dalle attività svolte dai ragazzi della loro età, temono di non riuscire a farsi degli amici e si sentono socialmente più incerti.
Il fumo è un modo per fare cose da grandi e non più da bambini. In questo senso il fumo viene inteso come un rito di legame, come modalità ritualizzata di entrare in relazione con il gruppo, di unire i partecipanti e di accomunarli. 
Il gruppo dei pari è un'agenzia di socializzazione, proprio come lo sono la famiglia e la scuola, proprio per questo ha una grandissima influenza su chi ne fa parte.
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3. IPOTESI DI RICERCA
Attraverso il quadro teorico abbiamo appreso che il fumare è visto dai giovani come un modo per diventare adulti. Sapendo che il gruppo dei pari è un'agenzia di socializzazione con una grandissima influenza ci siamo chieste se esiste una relazione tra essere adolescenti fumatori e la scelta dei loro amici di iniziare a fumare.


4. IDENTIFICAZIONE DEI FATTORI PRESENTI NELLE IPOTESI
4.1 FATTORE INDIPENDENTE
Essere adolescenti fumatori.

4.2 FATTORE DIPENDENTE 
Scelta degli amici di fumatori adolescenti di iniziare a fumare.

4.3 VARIABILI DI SFONDO
Genere, età, grado d'istruzione.


5.  (
FATTORI                                       INDICATORI                                    DOMANDA
)DEFINIZIONE OPERATIVA 
 (
GENERE
) (
SESSO
) (
Genere:
Maschio
femmina
)


 (
        2. Quanti anni hai? 
) (
ANNI
) (
ET
À
)

 (
       3. Grado di istruzione:
Licenza elementare
Licenza media
Diploma
Laurea
) (
GRADO DI ISTRUZIONE
) (
TITOLO DI STUDIO
)



 (
    4. Secondo te fumare    sigarette è davvero dannoso per la salute?
Sì, tanto
Mediamente
Poco
No
) (
 ABITUDINE DEGLI ADOLESCENTI A FUMARE
) (
PERCEZIONE DEL PERICOLO
)




 (
5. A che età hai iniziato a fumare?      
6. Perché hai iniziato?
) (
ORIGINE DELL’ABITUDINE E MOTIVAZIONE AD INIZIARE
)







 (
ESPOSIZIONE AL FUMO E RUOLO ATTRIUITO AGLI AMICI
) (
7. I tuoi amici sono fumatori?
8. I tuoi amici hanno avuto un ruolo decisivo nel farti iniziare a fumare?
9. Quando ancora non fumavi i tuoi amici fumavano in tua presenza?
) (
AMICI FUMATORI
)




 (
11. Durante l’adolescenza i tuoi genitori ti proibivano di fumare o ti hanno messo in guardia dal fumo?
) (
EDUCAZIONE AL FUMO
)





6. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, UNITÁ DI RILEVAZIONE E DI ANALISI, NUMEROSITÁ DEL CAMPIONE E TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
6.1 POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO 
Adolescenti fumatori di età compresa tra i 12 e i 19 anni del Piemonte

6.2 UNITÁ DI RILEVAZIONE E DI ANALISI
L'unità di rilevazione, ovvero quella da cui si ricavano i dati, e l'unità di analisi, cioè la parte di popolazione che si intende studiare, sono coincidenti.

6.3 NUMEROSITÁ DEL CAMPIONAMENTO
   40 intervistati

6.4 TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
Per motivi di praticità è stato utilizzato un campionamento non probabilistico accidentale.

7. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI
La tecnica utilizzata per la rilevazione dei dati è una tecnica a media strutturazione: questionario autocompilato-anonimo a domande sia chiuse che aperte. Il questionario è stato sottoposto ai soli ragazzi fumatori, rilevati dopo un primo approccio e dopo aver spiegato l’obiettivo della nostra ricerca. 
Riportiamo di seguito il questionario.


UNIVERSITÀ  DEGLI  STUDI  DI  TORINO

Ciao a tutti siamo due studentesse di Scienze dell’educazione e stiamo portando avanti una ricerca per l’esame di Pedagogia Sperimentale con il docente R. Trinchero.

L’obiettivo della ricerca è verificare se vi è una relazione tra l’essere adolescenti fumatori e la scelta dei loro amici di fumare.

Ti chiediamo di svolgere il questionario, che è in forma anonima, con serietà e sincerità.

Grazie per la collaborazione.


1. Genere:
· Maschio
· Femmina

2. Quanti anni hai? 
· 12
· 13
· 14
· 15
· 16
· 17
· 18
· 19



3. Grado di istruzione:
· Licenza elementare 
· Licenza Media
· Diploma

4. A che età hai iniziato a fumare?
· 12
· 13
· 14
· 15
· 16
· 17
· 18
· 19


5. Secondo te fumare è davvero dannoso per la salute?
· Sì, tanto
· Mediamente
· Poco
· No
6. Perché hai iniziato a fumare?
· Per imitare gli amici
· Per sentirmi grande
· Per provare

7. I tuoi amici sono fumatori?
· Si
· No

8. I tuoi amici hanno avuto un ruolo decisivo nel farti iniziare a fumare?
· Si
· No

9. Quando ancora non fumavi, i tuoi amici fumavano in tua presenza?
· Si
· No
 
   10.  Durante l’adolescenza i tuoi genitori ti proibivano di fumare o ti                hanno messo in guardia dal fumo?
· Mi hanno sempre proibito di fumare
· Mi hanno sempre messo in guardia dal fumo e spiegato i disturbi che esso comporta
· Non mi hanno mai detto niente al riguardo


8. PIANO DI RACCOLTA DATI
[bookmark: _GoBack]La raccolta dei dati è avvenuta tramite incontri diretti, abbiamo iniziato chiedendo se la persona fosse o meno un fumatore e abbiamo somministrato il questionario solo ai fumatori, ovviamente solo dopo aver spiegato il motivo e il fine della nostra ricerca e garantito l'anonimato. Abbiamo somministrato il nostro questionario ad amici, parenti e gruppi di ragazzi incontrati fuori dall'Istituto Superiore Europa Unita di Chivasso e il gruppo giovani della Parrocchia del Duomo di Alba.


9. TECNICHE DI ANALISI E INTERPRETAZIONE DEI DATI
9.1 MATRICE DATI
	
	V1
	V2
	V3
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9
	V10

	A1
	1
	4
	2
	3
	1
	1
	1
	1
	1
	3

	A2
	1
	8
	3
	3
	1
	3
	1
	1
	1
	2

	A3
	1
	5
	2
	6
	2
	2
	2
	2
	1
	3

	A4
	1
	6
	2
	5
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	A5
	1
	6
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	2

	A6
	1
	8
	3
	2
	1
	3
	2
	2
	2
	3

	A7
	1
	1
	1
	1
	4
	1
	1
	1
	1
	1

	A8
	1
	7
	3
	7
	2
	1
	1
	1
	2
	1

	A9
	1
	7
	2
	3
	1
	3
	1
	1
	1
	3

	A10
	1
	8
	3
	4
	1
	2
	1
	2
	1
	2

	A11
	1
	8
	3
	3
	1
	2
	2
	1
	2
	2

	A12
	1
	3
	2
	5
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	A13
	1
	7
	3
	4
	2
	1
	1
	2
	1
	3

	A14
	1
	8
	3
	7
	1
	3
	1
	2
	1
	2

	A15
	1
	8
	3
	3
	1
	1
	1
	1
	1
	2

	A16
	1
	6
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	3

	A17
	1
	7
	3
	1
	3
	3
	2
	2
	2
	2

	A18
	1
	4
	2
	1
	1
	3
	1
	1
	2
	1

	A19
	1
	7
	3
	5
	1
	1
	1
	1
	2
	1

	A20
	1
	2
	1
	5
	1
	3
	1
	1
	2
	2

	A21
	2
	1
	1
	4
	4
	1
	1
	1
	1
	1

	A22
	2
	5
	2
	7
	2
	1
	1
	1
	1
	3

	A23
	2
	4
	2
	6
	4
	3
	2
	2
	2
	2

	A24
	2
	8
	3
	4
	2
	2
	1
	1
	1
	1

	A25
	2
	7
	3
	3
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	A26
	2
	3
	1
	2
	3
	2
	2
	2
	2
	2

	A27
	2
	5
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	3

	A28
	2
	5
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2

	A29
	2
	6
	2
	5
	4
	3
	2
	2
	2
	2

	A30
	2
	6
	2
	5
	2
	1
	1
	1
	1
	2

	A31
	2
	8
	3
	6
	1
	3
	2
	2
	2
	3

	A32
	2
	7
	2
	5
	3
	2
	1
	1
	1
	1

	A33
	2
	5
	2
	4
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	A34
	2
	6
	2
	3
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	A35
	2
	7
	3
	2
	2
	3
	2
	2
	2
	2

	A36
	2
	2
	1
	4
	2
	1
	1
	1
	1
	1

	A37
	2
	3
	1
	7
	4
	1
	1
	1
	1
	3

	A38
	2
	8
	3
	3
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	A39
	2
	6
	2
	4
	3
	3
	1
	2
	2
	2

	A40
	2
	3
	1
	7
	4
	3
	1
	1
	1
	2



9.2 ANALISI MONOVARIATA
L'analisi monovariata si compone di un insieme di tecniche statistiche volte a descrivere l'andamento di un fattore, sulla base dei valori delle sue variabili.

1 Genere
	Distribuzione di frequenza:
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	20
	50%
	20
	50%
	35%:65%

	2
	20
	50%
	40
	100%
	35%:65%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2
  Mediana = tra 1 e 2
  Media = 1.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.35 a 1.65

	Scarto tipo
	da 0.41 a 0.64



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.036
	 
		50%

	



		50%

	




	20
	20

	1
	2





   
2 Età
	 

	Distribuzione di frequenza:
V2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	5%
	2
	5%
	0%:15%

	2
	2
	5%
	4
	10%
	0%:15%

	3
	4
	10%
	8
	20%
	1%:19%

	4
	3
	8%
	11
	28%
	0%:16%

	5
	5
	13%
	16
	40%
	2%:23%

	6
	7
	18%
	23
	57%
	6%:29%

	7
	8
	20%
	31
	78%
	8%:32%

	8
	9
	23%
	40
	100%
	10%:35%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 8
  Mediana = 6
  Media = 5.63
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.16
  Campo di variazione = 7
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 2.08
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.66
  Curtosi = -0.62
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 4.98 a 6.27

	Scarto tipo
	da 1.71 a 2.67



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.17
	 
		5%

	



		5%

	



		10%

	



		8%

	



		13%

	



		18%

	



		20%

	



		23%

	




	2
	2
	4
	3
	5
	7
	8
	9

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8



	 
	 
			   
	V2













3 Grado d’istruzione
	Distribuzione di frequenza:
V3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	7
	18%
	7
	18%
	6%:29%

	2
	18
	45%
	25
	63%
	30%:60%

	3
	15
	38%
	40
	100%
	22%:53%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.71
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.31
  Curtosi = -1.01
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.98 a 2.42

	Scarto tipo
	da 0.58 a 0.92



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.308
	 
		18%

	



		45%

	



		38%

	




	7
	18
	15

	1
	2
	3



	 
	 
			   
	V3











 

4 Età di inizio
 
	Distribuzione di frequenza:
V4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	5
	13%
	5
	13%
	2%:23%

	2
	5
	13%
	10
	25%
	2%:23%

	3
	8
	20%
	18
	45%
	8%:32%

	4
	7
	18%
	25
	63%
	6%:29%

	5
	7
	18%
	32
	80%
	6%:29%

	6
	3
	8%
	35
	88%
	0%:16%

	7
	5
	13%
	40
	100%
	2%:23%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 4
  Media = 3.88
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.15
  Campo di variazione = 6
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.85
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.14
  Curtosi = -0.94
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 3.3 a 4.45

	Scarto tipo
	da 1.51 a 2.37



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.45
	 
		13%

	



		13%

	



		20%

	



		18%

	



		18%

	



		8%

	



		13%

	




	5
	5
	8
	7
	7
	3
	5

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7



	 
	 
			   
	V4













5 Percezione del rischio
	Distribuzione di frequenza:
V5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	20
	50%
	20
	50%
	35%:65%

	2
	10
	25%
	30
	75%
	12%:38%

	3
	4
	10%
	34
	85%
	1%:19%

	4
	6
	15%
	40
	100%
	4%:26%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = tra 1 e 2
  Media = 1.9
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.09
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.89
  Curtosi = -0.6
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.56 a 2.24

	Scarto tipo
	da 0.89 a 1.4



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.052
	 
		50%

	



		25%

	



		10%

	



		15%

	




	20
	10
	4
	6

	1
	2
	3
	4



	 
	 
			   
	V5












 

6 Motivazione dell’inizio del comportamento
	Distribuzione di frequenza:
V6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	20
	50%
	20
	50%
	35%:65%

	2
	7
	18%
	27
	68%
	6%:29%

	3
	13
	33%
	40
	100%
	18%:47%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = tra 1 e 2
  Media = 1.83
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.39
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.89
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.35
  Curtosi = -1.65
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.55 a 2.1

	Scarto tipo
	da 0.73 a 1.14



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.069
	 
		50%

	



		18%

	



		33%

	




	20
	7
	13

	1
	2
	3



	 
	 
			   
	V6












7 Amici fumatori
	Distribuzione di frequenza:
V7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	31
	78%
	31
	78%
	65%:90%

	2
	9
	23%
	40
	100%
	10%:35%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.23
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.65
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.42
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.32
  Curtosi = -0.27
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.1 a 1.35

	Scarto tipo
	da 0.34 a 0.54



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.003
	 
		78%
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8 Ruolo degli amici
	Distribuzione di frequenza:
V8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	27
	68%
	27
	68%
	53%:82%

	2
	13
	33%
	40
	100%
	18%:47%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.33
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.47
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.75
  Curtosi = -1.44
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.18 a 1.47

	Scarto tipo
	da 0.38 a 0.6



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.028
	 
		68%

	



		33%

	




	27
	13

	1
	2



	 
	 
			   
	V8











 

9 Esposizione al fumo con gli amici
	Distribuzione di frequenza:
V9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	25
	63%
	25
	63%
	47%:78%

	2
	15
	38%
	40
	100%
	22%:53%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.38
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.52
  Curtosi = -1.73
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.22 a 1.53

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.62



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.034
	 
		63%
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10 Educazione dei genitori
	
	Distribuzione di frequenza:
V10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	14
	35%
	14
	35%
	20%:50%

	2
	16
	40%
	30
	75%
	25%:55%

	3
	10
	25%
	40
	100%
	12%:38%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.9
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.77
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.17
  Curtosi = -1.29
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.66 a 2.14

	Scarto tipo
	da 0.63 a 0.99



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.227
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9.3 ANALISI BIVARIATA

1 Relazione tra adolescenti fumatori e motivazione ad iniziare a fumare dei loro amici
	Tabella a doppia entrata:
V7 x V6
	V6->
V7
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	20
15.5
1.1
	4
5.4
-0.6
	7
10.1
-1
	31

	2
	0
4.5
-2.1
	3
1.6
1.1
	6
2.9
1.8
	9

	Marginale 
di colonna
	20
	7
	13
	40


X quadro = 11.64. Significatività = 0.003
V di Cramer = 0.54
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		65%
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2 Relazione tra adolescenti fumatori e il ruolo che essi hanno avuto nel far iniziare a fumare i loro amici
	Tabella a doppia entrata:
V7 x V8
	V8->
V7
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	26
20.9
1.1
	5
10.1
-1.6
	31

	2
	1
6.1
-2.1
	8
2.9
3
	9

	Marginale 
di colonna
	27
	13
	40


X quadro = 16.83. Significatività = 0
V di Cramer = 0.65
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		84%
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10. CONCLUSIONI

I dati rilevati ci mostrano che il 74% dei ragazzi intervistati ha più di 16 anni, di cui il 23% ne ha 19. 

Il 45% del campione in esame è in possesso di licenza media, il 18% presenta solo istruzione elementare mentre il restante 38% è in possesso del diploma di scuola superiore.
Il 50% degli intervistati considera dannoso fumare, il 15% non lo ritiene un fattore di rischio per la salute.

La maggior parte dei ragazzi ha iniziato a fumare tra 14 e i 16 anni, il 13% a 12, un altro 13% a 18 anni, nessuno ha iniziato a fumare a 19 anni.

Alla domanda perché hai iniziato a fumare il 50 % ha risposto per imitare gli amici, il 18% per sentirsi grande e il 33% per provare.

I fumatori intervistati al quesito: hai amici fumatori? Hanno risposto per il 78% di sì, mentre il restante 22% non ha amici a loro volta fumatori.

Il 68% dei ragazzi ritiene che gli amici abbiano giocato un ruolo decisivo nel loro avvicinamento alle sigarette.

Il 63% dichiara che gli amici fumavano in sua presenza quando ancora non fumava.

Riguardo all’educazione ricevuta dai genitori il 75% dice di aver avuto genitori che gli hanno proibito di fumare o comunque lo hanno messo in guardia sui rischi, il 25 % dei genitori invece non ha mai parlato con i figli dell’argomento.

Nella prima analisi a doppia entrata è stata valutata la relazione tra adolescenti fumatori e motivazione ad iniziare a fumare dei loro amici.
E’ risultato che più della metà ovvero il 65% degli intervistati ha amici fumatori e considera l’imitazione degli amici il motivo che gli ha spinti ad iniziare a fumare.

Nella seconda analisi a doppia entrata abbiamo invece valutato la relazione tra adolescenti fumatori e il ruolo che essi hanno avuto nel far iniziare a fumare i loro amici.
In questo caso è risultato che l’84% ha amici fumatori e ritiene decisivo il ruolo che essi hanno avuto nel fargli iniziare a fumare.
In conclusione possiamo dire che dall’analisi è emerso che vi è relazione tra essere adolescenti fumatori e la scelta dei loro amici di fumare.
Dobbiamo però aggiungere che si tratta di una ricerca condotta su un campione molto ristretto e non rappresentativo della realtà che ci circonda quindi i risultati ottenuti non possono essere generalizzati a tutti gli adolescenti e non vanno considerati validi.
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